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DETERMINAZIONE  N. 11 Reg. Area Finanziaria 
(N. ___ Reg. Gen.) 

DEL  09/05/2018  
 
 
OGGETTO: REGOLAMENTO EUROPEO PRIVACY UE 2016/679 - GENERAL DATA PROTECTION 

REGULATIONE (GDPR) – IMPEGNO DI SPESA PER CORSO DI FORMAZIONE (OBBLIGATORIA) 
AL PERSONALE. 

 
IL RESPONSABILE  

 
Vista la delibera di C.C. n. 15 del 08/05/2018, esecutiva ai sensi di legge, di approvazione del bilancio di 

previsione finanziario 2018/2020; 
Visto il Codice dell’Amministrazione Digitale, d.lgs. n. 82/2005, così come modificato dal d.lgs. n. 179/2016, 
all’art. 51, rubricato “sicurezza dei dati, dei sistemi e delle infrastrutture delle pubbliche amministrazioni”, 
il quale prevede che “I documenti informatici delle pubbliche amministrazioni devono essere custoditi e 
controllati con modalità tali da ridurre al minimo i rischi di distruzione, perdita, accesso non autorizzato o 
non consentito o non conforme alle finalità della raccolta”; 
Considerato che con l’entrata in vigore (25 maggio 2018) del Regolamento (UE) 2016/679 – direttamente 
applicabile agli Stati membri dell’ U.E. - relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati, viene recepito nel nostro 
ordinamento il “principio di accountability” (obbligo di rendicontazione), che impone alle pubbliche 
amministrazioni titolari del trattamento dei dati: 

- di dimostrare di avere adottato le misure di sicurezza – tecniche e organizzative - idonee a 
garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi 
di attuazione, nonché della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, come 
anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le  libertà delle persone fisiche; 

- che i trattamenti sono conformi ai principi e alle disposizioni del regolamento europeo, 
prevedendo, altresì, l’obbligo del titolare o del responsabile del trattamento, della tenuta di 
apposito registro delle attività di trattamento effettuate sotto la propria responsabilità con 
relativa descrizione delle misure di sicurezza (art. 30 del regolamento); 

- che il registro (in formato anche elettronico) deve contenere una descrizione generale delle misure 
di sicurezza tecniche e organizzative e che su richiesta, il titolare del trattamento o il responsabile 
del trattamento e, ove applicabile, il rappresentante del titolare del trattamento o del responsabile 
del trattamento sono tenuti a mettere il registro a disposizione dell’autorità di controllo. 

Considerato, altresì, che tale regolamento impone l’obbligo della formazione in materia di protezione dei 
dati personali finalizzata ad illustrare i rischi generali e specifici dei trattamenti dei dati, le misure 
organizzative, tecniche ed informatiche da adottare nonché la responsabilità e le sanzioni; 
a partecipazione alla giornata formativa in tema di privacy; 
Vista la proposta di formazione obbligatoria in tema di privacy formulata dal dott. Tommaso Buono, 
trasmessa a mezzo pec in data 30/04/2018, acquisita al protocollo dell’Ente al nr.  734 del 08/05/2018; 
Ritenuto il soggetto proponente pienamente idoneo allo svolgimento della suddetta giornata formativa 
così come si evince dal curriculum vitae inviato dallo stesso dott. Buono unitamente alla proposta 
formativa 
Ritenuta congrua la richiesta economica formulata pari a complessivi euro 100,00 (cento/00);  
Atteso che la somma predetta trova copertura finanziaria nel bilancio di previsione 2018-2020, esercizio 

finanziario 2018, che presenta la dovuta disponibilità sul capitolo 101202.96  Miss. 01 Prog. 02 codice di 

bilancio 1.03.01.02.000; 

Preso atto, altresì, l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 prevede la possibilità per le stazioni appaltanti 
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di procedere all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;  
Visto l’Art. 1, commi 502 e 503, cd. Legge di stabilità 2016, n. 208/2015, che ha stabilito che i prodotti e i 
servizi per gli Enti Locali (comprese le prestazioni professionali) di valore inferiore ai 1.000 euro, potranno 
essere acquistati ricorrendo alle tradizionali procedure, senza ricorrere al MEPA; 
Verificato che il dott. Buono risulta comunque iscritto quale libero professionista sulle piattaforme 
ASMECOMM e MEPA per i servizi di Formazione normata su anticorruzione, trasparenza e privacy; 
Considerato, altresì, che la spesa per la presente attività formativa, stante il suo carattere obbligatorio, è 
esclusa dall’ambito applicativo di cui al comma 13, dell’articolo 6, del d. I. 78/2010 cioè fuori dai limiti alle 
spese di formazione introdotti dal legislatore (Corte dei Conti Emilia Romagna n. 276/2013; Corte Conti 
Lombardia n. 116/2011); 
Dato atto che la partecipazione di un dipendente ad un seminario o ad un convegno non integra la 
fattispecie di un appalto di servizi e, pertanto, non è necessaria l’acquisizione del CIG (tale orientamento è 
stato espresso dall’Avcp sia nella Determinazione n. 10 del 22 Dicembre 2010 concernente “Ulteriori 
indicazioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari”, sia nella successiva determinazione n. 4 del 7 luglio 
2011 concernente “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136”); 

 Visto l’art 23 del C.C.N.L. del 01.04.1999, confermato dall’art. 45 del C.C.N.L. del 22.01.2004, il quale 
prevede: “L’accrescimento e l’aggiornamento professionale vanno, perciò, assunti come metodo 
permanente per assicurare il costante adeguamento delle competenze, per favorire il consolidarsi di una 
nuova cultura gestionale improntata al risultato, per sviluppare l’autonomia e la capacità innovativa e 
d’iniziativa delle posizioni con più elevata responsabilità ed infine per orientare i percorsi di carriera di tutto 
il personale”; 
Visto l’art 14, comma 10, L. 24.12.1993, n. 537 che prevede l’esenzione generale da Iva per i corrispettivi 
pagati dagli enti pubblici per i corsi di formazione a favore del proprio personale; 
 
Ritenuto che la proposta formativa (allegata al presente atto per costituirne parte integrante e 
sostanziale), sia idonea al bisogno formativo dei dipendenti e congrua nel prezzo; 
Dato atto infine, che lo scrivente responsabile non versa in situazioni di incompatibilità, conflitto di 
interessi od obbligo di astensione rispetto all’adozione del presente atto; 
Dato atto che la firma in calce al presente provvedimento equivale anche a formale rilascio di parere 
favorevole di regolarità tecnica, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000; 
Dato atto, altresì, che il presente provvedimento diventerà esecutivo con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa prevista, ai sensi dell’art. 151, comma 4, 
del D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
Visto il Decreto     del Sindaco del Comune di Gioì   prot. 812 del 05/04/2016 con il quale il sottoscritto 
viene nominato responsabile del Servizio Finanziario e Amministrativo; 
 
 

DETERMINA 

 

DI ADERIRE, per quanto innanzi riportato, alla proposta formativa del dottor BUONO Tommaso, residente 
in Via C. Colombo, 15, CAP. 84019 – Vietri sul Mare (SA) – P. Iva 04102780658 – avente ad oggetto una 
giornata di formazione avente ad oggetto “l’attuazione del Regolamento europeo in materia di privacy” 
(General Data Regulation - Regolamento Europeo Privacy U.E. 2016/679), da tenersi il giorno 21 maggio, 
alle ore 15,00, presso il la sede dell’ Unione dei Comuni “Valle dell’Alento”, sita in Via Piedimontana – 
Omignano Scalo, per l’importo omnicomprensivo di Euro 100,00 (IVA ESENTE); 
 

DI IMPEGNARE la somma di € 100,00 (esente IVA) ai sensi degli art. 183 del D. Lgs. 267/2000, come segue: 

capitolo 101202.96  Miss. 01 Prog. 02 codice di bilancio 1.03.01.02.000, bilancio di previsione 2018-2020, 

esercizio finanziario 2018; 
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DI DARE ATTO che il presente provvedimento diventa esecutivo dalla data di apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile dei servizi finanziari ai 
sensi dell’art. 153, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
 
DI TRASMETTERE il presente atto di impegno e liquidazione al dottor Tommaso Buono; 
 
DI PUBBLICARE la presente determinazione all'Albo Pretorio on line, nonché sul sito internet del Comune, 
nella sezione Amministrazione Trasparente, così come previsto dal D.Lgs. 267/2000 e D.Lgs. 33/2013. 
 
 
Parere regolarità tecnica 
Ai sensi dell'art.147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, sul presente atto viene espresso il 
parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
 
 
Parere di regolarità contabile 
Ai sensi dell’art.147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267, sul presente atto viene espresso il 
parere favorevole di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa. 
 
 
Dalla Residenza Municipale, addì 09/05/2018 

 
 Il Responsabile del servizio  

Dott. Antonio Nicoletti 


